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RICOGNIZIONE DELLE AREE ESCLUSE DA VINCOLO PAESAGGISTICO 
AI SENSI DELL’ART.142 c.2 D.Lgs.42/2004



AREE SOTTOPOSTE A VINCOLO PAESAGGISTICO 

Corsi d’acqua e relative fasce di rispetto 

I beni sottoposti a vincolo paesaggistico sono le aree che, fino alla verifica di conformità e agli eventuali 
adeguamenti del piano paesaggistico e all’approvazione dei medesimi, ai sensi dell’art. 156, del D. Lgs 
42/2004, sono sottoposte alle disposizioni della Parte Terza, Titolo I°, del D.Lgs 42/2004 per il loro interesse 
paesaggistico. 

Ai sensi dell’art. 142, comma 1, lettera c) sono considerati come aree soggette a tutela paesaggistica: i fiumi, 
i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e relative sponde o piedi degli argini 
per una fascia di 150 metri ciascuna. 

I corsi d’acqua di rilevanza paesaggistica iscritti negli elenchi previsti dal regio decreto n.1775/1933 che 
interessano il territorio del Comune di Fiscaglia sono i seguenti con specificati i limiti entro i quali si ritiene 
vincolato il corso d’acqua: 

Canale Naviglio Volano tutto il suo corso dalla Darsena di Ferrara al mare 
Adriatico, compresi i rami di Agrifoglio, Pomposa, 
Marozzo, Tieni, Medelana, Fossalta e Cona 

Canale Galvano tutto il suo corso 
Canale Bulgarello tutto il suo corso 
Fossa Stelisi o TerraValle tutto il suo corso 
Canale Maestro Gallare e Condotto Verginese infl. 
n.32

tutto il suo corso 

Si evidenzia che, per l’ex comune di Migliarino, nell’ambito del processo di redazione del Piano Strutturale 
Comunale (PSC) dell’Unione del Comuni Associati di Argenta-Migliarino-Ostellato-Portomaggiore-Voghiera 
era stato effettuato uno studio per la ricognizione dei beni paesaggistici con approfondimenti rispetto alle 
aree svincolate e ai corsi d’acqua tutelati secondo le indicazioni della Circolare emessa dalla Regione il 
17/03/2006 modificando il perimetro della fascia di vincolo di 150 m (elaborato allegato al QC del PSC: 
Allegato 1 “1 - Riferimento PSC Migliarino "Ricognizione beni paesaggistici" Aree svincolate da Dlgs. 42/2004 
art.142 c.1 lett.c”). Circolare ad oggi superata dall’Iter condiviso con i comuni in fase di avvio del procedimento 
di approvazione del PUG. 

Nella predetta ricognizione, per l’ex comune di Migliarino sono state indicate alcune proposte di svincolo oltre 
ad una diversa individuazione della fascia di 150 m dal Po di Volano a nord dell’abitato di Migliarino, 
conseguente ad un diverso riferimento per l’argine.  

Rispetto a questi rilievi, lo studio del PUG, in attesa del parere del CTS al quale sono state sottoposte le 
questioni in fase di CUAV, assume le indicazioni della Soprintendenza (parere di competenza trasmesso con 
PG 11635/2024), ovvero  

- La “Fossa Stelisi o TerraValle” ricadente nel comune di Fiscaglia è da considerare rilevante ai fini
paesaggistici

- L’estensione della fascia dei 150 m dal Canale Naviglio Volano è da riferirsi a quella presente nel
WebGis regionale del Patrimonio culturale; perimetro attraverso il quale effettuare la verifica delle
aree da svincolare.  

In attesa del parere del CTS, il presente piano assume i suddetti risultati. 



Individuazione delle aree escluse da vincolo paesaggistico ex art.142, c.2, d.lgs. 42/2004 

Per il comune di Fiscaglia, durante l’elaborazione del PUG, è stato avviato un iter per l’individuazione delle 
aree da sottoporre a svincolo in coerenza con l’iter condiviso dalla Regione Emilia-Romagna.  

Sulla base delle indicazioni per l’individuazione delle aree escluse da vincolo paesaggistico (ex art 142, comma 
2, D.Lgs. 42/2004) condivise dalla Regione Emilia Romagna, per i Comuni che alla data del 6 settembre 1985 
erano dotati di strumenti urbanistici, il Codice, alle lettere a) e b) dell’art.142, comma 2, prevede l’esclusione 
dal vincolo paesaggistico (di cui al comma 1, lettere a), b), c), d), e), g), h), l), m) delle aree che:  

a) “erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n.1444, 
come zone territoriali omogenee A e B;  

b) erano delimitate negli strumenti urbanistici ai sensi del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n.1444, 
come zone territoriali omogenee diverse dalle zone A e B, limitatamente alle parti di esse ricomprese 
in piani pluriennali di attuazione, a condizione che le relative previsioni siano state concretamente 
realizzate;”. 

Per la concreta applicazione della suddetta disposizione, è necessario chiarire tre aspetti non direttamente 
specificati dal Codice:  

1. quali strumenti urbanistici considerare per individuare le esclusioni: soltanto i Piani approvati o anche 
quelli adottati alla data del 6 settembre 1985;  

2. come verificare la rispondenza degli strumenti urbanistici al DM 1444/68, considerando che nel 1985 
in Emilia-Romagna operava da tempo la legge urbanistica regionale n.47/78, a cui la maggior parte 
degli strumenti urbanistici si era già conformata all’entrata in vigore della legge Galasso;  

3. come verificare l’effettiva realizzazione delle aree (diverse dalle zone A e B) ricomprese in PPA.  

Rispetto al punto 1, gli strumenti urbanistici presi come riferimento sono i seguenti: 

• Comune di Migliarino, PRG adottato con delibera n. 21 del 14/03/1985;  
• Comune di Migliaro, PRG adottato con delibere n.28 del 07/06/1982 e successiva integrazione n. 33 

del 13/07/1982;  
• Comune di Massa Fiscaglia, PRG approvato delibera n. 3928 del 28/06/1984. 

La cartografia è stata utilizzata come base per l’individuazione delle zone da svincolare; in particolare, vista la 
presenza di leggeri scostamenti in alcune aree tra la cartografia di base (scansioni georeferenziate delle tavole 
del PRG) e i tematismi in formato shape forniti dalla Regione e scaricabili dal portale minERva, si precisa che 
il riferimento per la definizione della fascia dei 150 m dal corso del fiume sono gli argini che nel caso dei centri 
urbanizzati sono identificati dalle strade. 

Per l’elaborazione della tavola dei vincoli del PUG (VIN-2 Vincoli paesaggistici e culturali) è stato sovrapposto 
il tematismo del vincolo con le relative esclusioni al Database Topografico Regionale (DBTR 2013). 

Per il punto 2, si è tenuto conto delle indicazioni della Regione Emilia-Romagna che al fine di effettuare una 
ricognizione formale che non penalizzi i Comuni del territorio regionale che legittimamente si erano adeguati 
alla legislazione regionale ai sensi della L.R. n. 47/1978, hanno incluso nelle aree escluse dal vincolo 
paesaggistico, oltre alle zone A e B, anche: 

- la parte delle zone “D” interessante il territorio totalmente o parzialmente edificato; 
- le zone “G” frammiste o contigue agli ambiti urbani consolidati (zone A, B e parte delle D come qui 

sopra specificate). 

 



Si è quindi provveduto a modificare il perimetro del vincolo così come recepito dai sistemi di download della 
RER, escludendo: 

- Le zone omogenee classificate dallo strumento come A 
o Migliaro e Massa Fiscaglia: limite del Centro Storico 
o Migliarino: aree ed edifici di antico impianto (Zona A) 

- Le zone omogenee classificate dallo strumento come B totalmente o parzialmente edificate 
o Migliaro e Massa Fiscaglia: zone residenziali di consolidamento e completamento 
o Migliarino: aree edificate urbane e sottozone B1, B2, B3, B4 

- Le zone omogenee classificate dallo strumento come G qualora contigue alle zone A, B, a diretto 
servizio degli insediamenti e che non fossero di progetto 

o Migliaro e Massa Fiscaglia: Zone per attrezzature collettive per la residenza 
o Migliarino: Aree per servizi 

- Le zone D1 interne al limite delle zone già urbanizzate così come individuate dagli strumenti 
o Migliaro e Massa Fiscaglia: Zone industriali e annonarie di completamento 
o Migliarino: aree per insediamenti produttivi (D1 – zone industriali e artigianali esistenti e di 

completamento) 

Per quanto riguarda il punto 3, si evidenzia che per gli ex Comuni di Migliarino, Migliaro e Massa Fiscaglia non 
sono stati approvati i Programmi Pluriennali di Attuazione (P.P.A.) in quanto esonerati ai sensi della 
legislazione regionale, ragion per cui le zone di espansione C degli strumenti urbanistici, anche se 
convenzionate, non sono state ricomprese tra le aree escluse.  

Si allegano di seguito, alla presente relazione, gli strumenti urbanistici dei tre ex comuni con rispettive 
delibere di approvazione. 
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